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L’incontro inizia con un breve momento di preghiera a cui segue una riflessione su 

alcuni punti chiave della Lettera Pastorale dell’ Arcivescovo, il cui nucleo è “Abbiate 

in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù”.    

Occorre infatti educarsi al pensiero di Cristo per riscoprire la “dimensione culturale” 

della fede,  e fare quindi  in modo che ciò in cui si crede diventi il proprio modo di 

vivere; solo in questo modo infatti si superano il dualismo e la rottura tra pratica 

cristiana e vita quotidiana. La fede deve diventare pertanto una forma di vita  ed 

essere perciò in unità con il comportamento concreto quotidiano. Nella lettera 

vengono inoltre citati diversi soggetti legati ad una sorta di “riforma” della Chiesa: 

innanzitutto la famiglia, che viene vista come realtà evangelizzata ed evangelizzante 

(ripresa della preghiera in famiglia); poi le persone consacrate, a cui viene chiesta una 

maggiore conversione interiore volta alla ricerca di una più importante comunione.  

Si parla infine di pluriformità nell’unità, ovvero della necessità di accoglienza delle 

diversità viste come risorse che nutrono la Chiesa. concludendo vengono citati alcuni 

ambiti privilegiati in cui educarsi al pensiero di Cristo, prima fra tutti la 

partecipazione alla liturgia.   

Don Luigino comunica quindi, in riferimento alla lettera, che il Vescovo verrà in 

visita pastorale a Caronno nel mese di Aprile 2016.   

Si passa poi ad una riflessione sulla Festa della Comunità e sul momento delle 40 Ore 

appena passati; diversi sono i commenti relativi alla partecipazione della comunità 

alla Festa: un appuntamento molto interessante ad esempio, è stato l’incontro con 

Suor Daniela a Sacro Monte, appuntamento che però non è stato altrettanto positivo 

per la mancata presenza degli adulti. I giovani al contrario hanno accolto l’invito 

numerosi. Per ciò che riguarda il percorso tematico in cappella, Renato ha ringraziato 

chi ha partecipato alla realizzazione, e ha constatato che è stato un momento molto 

positivo ma che c’è stata l’inaspettata assenza  di chi è di solito presente in oratorio 

ad aiutare concretamente; occorre a questo proposito un richiamo costante 

all’Eucaristia e ad un cammino spirituale da sviluppare per valorizzare la preghiera e 

focalizzare il motivo ultimo per cui ciò che si fa si fa proprio in oratorio e non in un 

 



qualsiasi altro ambiente della vita comune.   Occorre educarci nella preghiera per 

crescere nella Comunità e non dar per scontato la presenza di collaboratori che hanno 

bisogno di fare, ma anche di crescere nutrendosi spiritualmente. Si dovrebbe pensare 

pertanto ad incontri di comunione non solo per i collaboratori stessi, ma più in 

generale ad incontri di catechesi per adulti, per abituarci ad essere presenti anche a 

fronte della mancanza di un incarico preciso di cui occuparsi nella Comunità;  il 

rischio concreto è appunto la disgregazione tra i collaboratori, che si eviterebbe 

creando ulteriori opportunità di comunione spirituale (ad esempio una S.Messa 

proprio per chi aiuta il giovedì prima della Festa). Positiva anche l’attenzione che è 

stata data dal GRU.LI ai segni durante la S. Messa e la processione. Si è riscontrato 

invece un fallimento dello “obiettivo famiglie” per quanto riguarda la partecipazione 

al pranzo comunitario, punto che è stato contestato da alcuni membri a cui sembrava 

invece abbastanza forte la presenza delle famiglie stesse.   

In riferimento all’evento delle 40ore, c’è stato un riscontro positivo per ciò che 

riguarda la riflessione, valorizzata dall’apporto del predicatore presente, ma la 

mancata risposta della Comunità è ancora molto alta.   

Breve parentesi viene poi dedicata al ritiro del C.P.P. fissato per domenica 8 

novembre alle 11.30 a Travaino in cui ci sarà una riflessione sulla lettera pastorale e 

l’impostazione dell’operativo e degli obiettivi da raggiungere per creare un progetto 

di Comunità. 

Dopo un aggiornamento sulla situazione catechisti, che sembra essersi infine 

stabilizzata, si passa ad una veloce rassegna degli eventi già a calendario fino a 

Natale (domeniche strong, mercatini natalizi del 6.12, ritiri pre-ado e ado, presepe 

vivente del 20.12 – custodita come manifestazione distinta dal resto e accompagnata 

dal coro - , concerto di Natale del 23.12).   

Si decide poi per la presenza di membri del C.P.P. all’interno di diversi contesti in cui 

questo potrebbe dare un apporto significativo: nel C.P.D. (Consiglio Pastorale 

Decanale) per cui viene indicato Fioravante Sorrentino, nella redazione del bollettino 

a cui saranno presenti Stefano Brusa e Antonio d’Intino, e al GRU.LI a cui 

parteciperà Giuseppe Macchi.   

Punto successivo all’ordine del giorno è l’Avvento di Carità: come era stato proposto 

in precedenza, si pensa di destinare le offerte ad un progetto di Don Silvio Andrian in 

Amazzonia (per un totale di 8.000€), a cui saranno chiamati a partecipare tutte le 

associazioni operanti nella realtà del paese (che saranno contattate da Pasquale 

Stefanelli).   

Ultimo punto in discussione è il veglione di S. Silvestro del 31.12: occorre cercare il 

desiderio di trovarsi insieme in un posto comune a festeggiare. Stefano Conti e Laura 

Vanoni si offrono come persone di riferimento per l’accoglienza di eventuali proposte 

e l’organizzazione in merito.   



Il prossimo incontro è fissato con il ritiro di domenica 8 novembre in cui si stabilirà 

la prossima riunione ufficiale del C.P.P. 


